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^ S E N A T O LE INGIURIE DEGLI AMERICANI ' 
"•il" ' • " " •..--., i'. •,-:y S' 

Palermo in polemica con Pa e Ciardi 
difende l'onore del nostro esercito 

f, S w. V : » *•. 
L'invasione di Napoli da parte di civili americani e la mortificante situazione dei cittadini ita­
liani — interrogazioni di Terracini sugli emblemi nazionali e sui giovani arruolati per l'Indocina 

di aveva " promesso Jn Senato 
che il comando del settore sud-
ovest in Europa sarebbe stato 
affidato al generale D e Casti­
gl ione questa promessa non è 
stata mantenuta, dopo che la 
Grecia e la Turchia, entrate nel 
frattempo nel Patto Atlantico, 
si sono rifiutate di mettere le 
loro truppe a disposizione di un 
generale italiano: tanto che il 
«onorale De Castiglioni, d imis­
sionario, ha dovuto essere so ­
stituito con il generale Frattini, 
il quale deve seguire le diret­
tive dell'ammiraglio Carney e 
de! generale Ridgway. 

Dopo aver ricordato che du­
rante la guerra di liberazione 
gli americani tennero in dispar­
te o adibirono ai servizi più 
umili e degradanti le Forze ar­
mate italiane, l'oratore ha af­
fermato che oggi si vuole, da 
parto dello Stato maggiore sta­
tunitense, seguire lo stesso s i ­
stema nei confronti dei nostri 
ufficiali. Questo lascia pensare 

Il Senato ha tenuto Ieri due 
sedute. In quella antimetidiana 
sono state svolte alcune inter­
rogazioni dei compagni FARI­
NA, MOLINELLI, MUGOLINO 
e SPEZZANO su questioni di 
carattere locale. 

Il compagno ROVEDA, ha, 
dal canto suo, sollevato il pro­
blema generale della paitec ipa-
zione dei rappresentanti dei la­
voratori alle commissioni di 
studi istituite dal governo ed 
ha protestato contro l'esclusio­
ne dei rappresentanti dei lavo­
ratori dei cantieri navali dalla 
Commissione incaricata di stu­
diare l'annosa questione del ri­
modernamento della nostra 
flotta mercantile. Dopo aver ri­
levato che tale esclusione non 
potrà non infirmare i risultati 
della Commissione stessa, egli 
si è occupato della grave crisi 
dei cantieri osservando che le 
leggi Saragat e Cappa sono dei 
palliativi mentre il governo e 
la maggioranza hanno insabbia­
to il progetto di legge pi esen­
tato dall'oratore allo scopo di 
smuovere l e acque. 

Il compagno socialista BER­
LINGUER ha, poi, deplorato che 
il governo non abbia dato ese­
cuzione al le decisioni del Sena­
to di por fine al le condizioni di 
inferiorità dei pensionati e x 
austro-ungarici. 

Il compagno PALERMO ha 
successivamente denunciato i 
privilegi , d i cui godono in Ita­
lia i civi l i americani, al se ­
guito de l le loro forze armate, 
facendo a m e n o dei passaporti, 
non pagando alcuna tassa di 
circolazione per l e loro automo­
bili ed ottenendo la benzina a 
prezzo notevolmente inferiore a 
quel lo pagato dai turisti. 

Rispondendo ad una gratuita 
affermazione del rappresentan­
te del governo, egl i ha negato 
nel modo più reciso che i cit­
tadini italiani abbiano tratto u n 
vantaggio dall' insediamento a 
Napol i del Comando d e l l a 
NATO. Anzi il popolo napole­
tano è addirittura stanco dì v e ­
der girare da padroni, per l e 
proprie strade, degli stranieri 
che v io lano l e leggi più e l e ­
mentari del v ivere civile-

Americani in borghese 
Negl i ult imi se i mesi , sono 

sbarcati a Napoli migliaia di 
c iv i l i americani che v i hanno 
aggravato la crisi degli alloggi. 
L'esperienza dei nazist i i n bor­
ghese che seguivano le forze 
armate tedesche nel nostro 
Paese durante la guerra, i m ­
pone in tutta la sua gravità la 
domanda se il governo italiano 
ha i l controllo di questa gente 
e del la situazione. A questa do ­
manda i l governo si è rifiutato 
di rispondere. 

D o p o aver ricordato lo scan­
dalo de l la cessione agli ameri ­
cani de i fabbricati della Fonda­
zione Banco di Napoli , che era­
no invece destinati a togliere 
dalla strada oltre tremila b a m ­
bini napoletani, il senaiore di 
sinistra ha concluso stigmatiz­
zando l e responsabilità del le 
autorità ital iane ed americane 
per l o spettacolo pietoso ed o l ­
traggioso di civil i italiani, u o ­
mini e donne, costretti, per p o ­
ter trovare lavoro, a circolare 
ne i pressi degli uffici americani 
con cartel l i appesi al la loro per ­
sona e recanti l e fotografie e le 
indicazioni segnaletiche. 

Il compagno TERRACINI ha, 
infine, svolto t r e interrogazio­
ni. Con l a prima egl i ha lamen­
tato che il governo ital iano non 
ha provveduto a notificare agli 
stati esteri i l cambiamento della 
bandiera nazionale mediante la 
abolizione dell 'emblema sabau­
do in seguito alla proclamazio­
ne del la Repubblica. 

Con un'altra interrogazione, 
il senatore comunista ha d e ­
nunciato i l fatto che circa 4.000 
cittadini italiani, arruolati n e l ­
la Legione Straniera, s tanno 
combattendo in Indocina- Egli 
ha espresso i l sent imento di 
umil iazione e dì vergogna che 
si prova alla constatazione che 
tanti g iovani italiani, traviati 
dal bisogno o dall'inganno ca­
dano ne l l e reti tese da ingag­
giatori senza scrupoli che li in ­
ducono a mil i tare sotto bandie­
ra straniera per interessi impe­
rialistici stranieri . 

Po iché i l Sottosegretario T a -
viani ha affermato che i l g o ­
verno italiano non intende né 
può intervenire p e r evitare a r ­
ruolamenti di cittadini italiani 
maggiorenni fuori de l territorio 
del la Repubblica, l'oratore ha 
fatto r i levare che esistono leggi 
italiane che v ietano l'arruola­
m e n t o d i cittadini sotto bandie ­
ra straniera. 

Ti Senato ha quindi appro­
vato, con la solita maggioranza, 
u n progetto di l egge che proro­
ga l'autorizzazione data al g o ­
verno di sospendere o ridurre 
i dazi doganali del la v igente 
tariffa doganale. L e sinistre 
hanno votato contro il p r o f i t ­

t o perchè — come h a sp iegato 
il compagno BUGGERI — QÓB 
si può consentire una s i tua­
zione d i incertezza ne l mercato 
di importazione. 

N e l pomeriggio il Senato ha 
discusso u n disegno di lc^ge sul ­
lo stato giuridico degli ufficiali 
dell'Esercito, del la Marina e 
dell'Aeronautica. 

I la parlato per pr imo i l c o m ­
pagno Palermo. Egli ha posto 
il problema del decoro e della 
dignità dei nostri ufficiali mal ­
trattati dagli imperialisti a m e ­
ricani. D governo d . c continua 
la tradizione di que l lo fascista, 
che cercò d i legare i nostri uffi­
ciali ad una politica antinazio­
nale asservita a l lo straniero, 
sforzandosi di sollecitare l'amo- _ . . _ _ - _ . . - _ ; «»i«»_j»_«t 
re proprio degli ufficiali col . * f r ^ T ^ S L i t J K M H 
vanto della loro pretesa funzio-1 *»»»* ™ ' " d * *£?«**"f* * • » ! 
ne dirigente !quori e di prodotti al imentari 

Ma con gli" americani non c'è:vari , e***n<j° intervenuto II 
posto nemmeno per un tale van-jwttoaetTetari» Tcrsani , per la 
to. Basta ricordare, ad esempio , ! con vocazione del le parti, per 
che mentre i l ministro Pacciar- la coMpwUione de l l e *elatr»e 

pra la diffusissima rivista ame­
ricana Saturday Eveniny Post, 
la quale ha osato scrivere che 
l'Italia rappresenta, nella cate­
na difensiva di Carney, « u n 
anello fatto di spaghetti.», e che 
in passato « il nostro esercito 
è stato sempre per i suoi alleati 
una causa di preoccupazione 
maggiore che non il nemico 
stesso ... 

A questo punto i senatori d.c. 
hanno cominciato ad agitarsi e, 
mentre il d.c. Carelli ha gri­
dato che — nel caso dell 'esten­
sore dell'articolo — si tratta di 
un pazzo, i d.c. Tartufoli ed il 
sottosegretario Iannuzzi hanno 
praticamente preso le difese de­
gli americani. 

L'oratore ha quindi ri levato 
che lo scritto è significativo del ­
lo spirito anti-italiano dei g e ­
nerali americani i quali hanno 
immesso nel le fila del nostro 
esercito lo io • o.-^vrvatnn • tion 
certo a caso. Lo Stato maggiore 
statunitense intende, come è 

il noto articolo pubblicato so - noto, utilizzare le forze armate 

LA SEDUTA ALLA CAMERA . 

IlminislroZolidelinisce 
" analfabeti „ i cancellieri 
Il Guardasigilli rifiuta il passaggio in ruolo agli 
avventizi di Gruppo C - La legge sui danni di guerra 

Prima di riprendere i l dibat­
tito sui danni di guerra la Ca­
mera, nella seduta di ieri, ha 
discusso alcune interrogazioni 
e ha esaminato provvedimenti 
di vario carattere. 

Le interrogazioni, come di 
consueto, sono servite al l 'Op­
posizione per denunciare a lcu­
ni degli arbitrii che caratteriz­
zano l'attività del le autorità i o -
cali. Il compagno MICELI ha 
protestato contro l'illegale im 
pedimento di un comizio e le t ­
torale a Falerna (Catanzaro) 
da parte de l locale brigadiere 
dei carabinieri. Il compagno 
MARABINI ha denunciato l e 
irregolarità amministrative di 
cui si ,è reso responsabile i l 
sindaco democristiano di Por -
rètta Terme (Bologna) asse­
gnando i lavori di sopraeleva-
zione di un edificio scolastico 
ad uno z io dell'assessore ai l a ­
vori pubblici, in violazione de l ­
le norme che regolano gli a p ­
palti . 

Il compagno DUCCI ha pro­
testato per l'arbitrario divieto 
d i comizi democratici che 
avrebbero dovuto tenersi a 
Sarzana i l 23 maggio scorso. 
Tutti gl i oratori di sinistra si 
sono dichiarati insoddisfatti per 
l e risposte dei vari sottosegre­
tari chiamati in causa. 

Costoro infatti si erano l imi­
tati a leggere burocratici rap­
porti del le stesse autorità loca­
li che si erano rese responsa 
bili dei soprusi denunciati . II 
solo compagno socialista L U Z -
ZATTO, il quale a v e v a prote 
stato per l'illegale r invio de l le 
elezioni provinciali n e l col legio 
di Ciro (Catanzaro) ha espres­
so la sua soddisfazione: m a non 
per la risposta del sottosegre­
tario, bensì per il fatto che 
nel le elezioni svoltesi domenica 
scorsa, a Ciro, Il condidato d e ­
mocratico ha ottenuto una v i t ­
toria schiacciante che ha r i ­
torto il sopruso contro i suoi 
autori 

E' stato quindi affrontato lo 
esame di una legge che passa 
in ruolo gli avventizi di secon­
da categoria (gruppo B ) de l le 
cancellerie e segreterie giudi­
ziarie. Numerosi deputati di 
vari gruppi, iva i quali i l c o m ­
pagno Capokuza e i l democri­
stiano Scalfaro hanno chiesto, 
per ragioni d i equità, l 'esten­
sione del beneficio anche agli 
avventizi di gruppo C. 

Il ministro si è opposto def i ­
nendo « a n a l f a b e t i » - q u e s t i In­
voratori e adducendp difficoltà 
di bilancio. Per risolvere que ­
ste difficoltà, la legge è stata 
rinviata alla Commissione F i ­
nanze e non se ne narlera più 
per chissà quanto tempo. 

Soltanto alle 19 è stata ri-
nresa la discussione sui d?nni 
di guerra. Il monarchico B A ­
SILE ha dichiarato di conside­
rare insufficienti s i i stanzia­
menti orevist i nel progetto g o ­
vernativo. Dono di lui l'onore­
v o l e ANGELINI (d.c> ha i l­
lustrato u n 'o.d.g. su questioni 
particolari. 

vertenze contrattuali, le tre 
organiszazioni dei lavoratori 
hanno deciso di soprassedere 
allo sciopero di tali categorie. 

L'insediamento a Roma 
del Presid. della Cassazione 

Ieri a Roma, ne^'Auìa Magna 
del Palazzo di Giustizia ha avu­
to luogo l'udienza speciale de.-
!a Corte di Cassazione a sezio­
ni riunite, per procedere all'in-
sedtamento del nuovo primo pre­
sidente. sen. Antonio Azara. Al­
la cerimonia sono intervenuti, il 
vice-presidente del Senato Ber 
ione, il vice-presidente della Ca­
mera Leone, il vice-president'.*j-'-c>plin,ari. 
del . Consiglio Piedoni, il mini- .del tempo 
stro Zoli e numerosi p a r l a m e t i - J c o n i p a „ n o 
tari, oltre a quasi tutti i magi • 
strati presènti a' Róma. * " . t , . -4- . , , , 

II Consiglio nazionale Forenze presemato e poi ritirato del la 

della Repubblica italiana alla 
stregua di carne da cannone; 
il che è collegato all'interno del 
Paese, con l'intensificata e cieca 
campagna di odio e di denigra­
zione nei confronti dei parti­
giani. 

Al fianco dei neo~nazi»ti 
Palermo ha dedicato l'ultima 

parte del suo discorso alla ne ­
cessità di cambiare politica. Egli 
hu dichiarato che non si può 
ammettere che i nostri ufficiali 
si trovino in una situazione di 
disagio che verrebbe aumenta­
ta se le forze armate italiane, 
nell'ambito del cosidetto eser­
cito integrato, dovessero tro­
varsi fianco a fianco, tra gli 
altri, degli autori e degli eredi 
delle gesta naziste. 

Dopo aver letto l 'ammonimen­
to del compagno Stalin sul tra­
passo della bandiera della l i ­
bertà e dell' indipendenza na­
zionale dalle mani della bor­
ghesia asservita al lo straniero 
a quel le dei partiti di a v a n ­
guardia della classe operaia, il 
nostro compagno ha concluso 
tra gli applausi del le sinistre 
esortando gli ufficiali i taliani a 
unirsi al popolo ne l la difesa 
delle libertà e dell ' indipendenza 

Ha risposto il ministro Pac -
ciardi, il quale ha preteso c h e 
l'articolo del Saturday Er>enino 
Post è opera di un individuo 
stupido ed abbietto e che Tarn 
miragl io Carney ha fatto l e 
scuse. Non ha però aggiunto 
che tali scuse sono venute d o ­
po l'insurrezione dell 'opinione 
pubblica napoletana ed italiana. 

Il Senato è cosi passato alla 
votazione degli articoli del la 
legge La maggioranza, obbe­
dendo agli ordini di Pacciardi, 
ha respinto i numerosi e m e n ­
damenti presentati dal le s ini­
stre per migliorare lo stato giù» 
ridico degli ufficiali nel campo 
economico, disciplinare, familia­
re o coniugale. 

La maggioranza ha cosi ap-
orovato qua.-ì tutti t:li artico­
li del progetto di legge elio 
ciotta le norme sui stradi. MI| 
servi / .» permanente, sulla ces­
sazione dal medesimo, sulla 
<o.-.pensioiie dal l ' impiego, su-
•ili ufficiai' li' congedo, in po­
sizione ausiliaria, di comple­
mento e di riserva, sul conge­
do ;is*oluto, sulle sanzioni d i -

.-ulla disposizione 
di Guerra, ecc. Il 
Palermo ha fatto 

sito un emendamento prima 

*v. 

PERiGL! AUÌiiWTII^GUiSTATALI •ò 

* . fts? $1® Wfr 

Dichiarazioni di Dì Vittorio 
sulla iniziativa della CISL 

Si tratta «li inoliersi d'accordo per deter­
minare la misura degiiM^Hnientì evili agire. 

J i.< r " ' • i ? rj ' - • v A\ / t 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorie-^ ha concesso all 'ARl 
un' intervista sulla questione 
degli statal i . 

La richiesta della CISL per 
gli statali — ha dichiarato Di 
Vittorio — per una parte è ana­
loga al la nostra, riguardo le 
varie voci di unificazioni d e l l e 
retribuzioni, la perequazione 
del l ' indennità di carovita .il 
120% c o m e nei quattro grandi 
centri italiani — Roma. Milano, 
Torino e Napoli — e infine ì 
9 10 de l l o st ipendio per ì pen 

ionati statal i . 

• Per quanto riguaida I :ui-
mento deg l i stipendi e dei i-a­
lari che noi chiediamo — che è 
giustificato dall 'ulteriore au­
mento d e l costo de l la vita - -
non capi-seo perchè la CISL ab­
bia formulato questa richiesta 
sotto una forma perlomeno cu­
riosa. Essa c ioè chiede, invece 
de l l 'aumento , il pagamento di 
30 ore di lavoro straordinario 
per tutti gli statal i . Trattando­
si di ore di lavoro che non d e b ­
bono essere fatte, la richiesta 
potrebbe essere irriguardosa e 
inficiata di immoral i tà . Perchè 
si dovrebbe chiedere il paga-

commissione ner il mmliora-
mento del trattamento di 
quiescenza degl i ufficiali, otte­
nendo che nella giornata di 

era rappresentato dal vice-presi­
dente Perrone Capano, dall'avi-. 
Uras; e il Consiglio nazionale 
dell'Ordine degli avvocati, da.-
l'on. Vittorio Emanuele Orlando,!••—•."• . . - . ... .. „,.,,,_„ 
e dal consigliere dell'ordine, avv .pg« i la commiss ione finanze e iscusmoni ali interno di c.itego-
Salminci. " "Itesoro decida in mer.to- 'r ie e di rnneniupamenti spe-

mento di ore di lavoro non 
compiuto quando invece gii 
statali hanno stipendi inferiori 
a l le catégorie similari del set­
tore privato? P iù qiUN-to è dun­
que chiedere un adeguamento 
degli st ipendi. 

• A parto le queMioii. il for­
ma, tutte le orgamzza/.iou. .-in­
ducali sono concordi nel chie­
dere un migl iotnmentn: .-i trat­
ta allora di mettersi d'accordo 
per determinare la m.suru e 
per concordare ass ieme l'a/.iniu' 
s indacale da condurre per n u -
.-cire ad ottenerla. Perciò — ha 
concluso Di Vittorio — non -.; 
comprende perche la CISL va­
glia fare da .sola: comunque, la 
CGIL f:>rà tutto il suo possi­
bi le perchè l'azione venga con­
dotta unitariamente; ma in ca-

e>sa «uireb-

t > . i; C*SI fcLU UWTAWE itLAlUGGE ELETTORALE 
'&? &$> ..:''>• "ivi.. KI> L ' 1 , a . . . *•**" 

base del PSDl 
se Saragat cederà ai clericali 

Il gruppo: 
dei satolliti 

nwiUue d.c, riconfermi* il rigetto delle richieste 
n oscuro comunicato dell'Esecutivo del P.S.D.L 

sv> dì impossibil ità 
be anche da «ola • 

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti a essere presenti alle 
sedute de l la Camera per 
tutta la durata del la discus­
sione del d isegno di U'SKc 
sui danni di guerra. 

' Una ' riunione d e 1 gruppo 
democristiano, colloqui tra 
Concila e X)et Gnsperi e fra 

j D e Gasporj c ' S e e l b u . a b b o c ­
cament i tra M a r a / z a e i t a ­
pi c lerical i , ecc. . si sono s u c ­
ceduti ieri a l lo s copo 'di s t u ­
d iare il m o d o miul inrc per 
soffocare il d ibat t i to par la ­
mentare sul la legge e l e t t o r a ­
le e l imitare i diritti de l l e 
minoranze . E' stato ciato i n ­
c u n e o a . un esperto •> di t ro ­
vavo smvuuim a \\\\\v. S a r à 
s tato m'o-HvUo un a l tro c e ­
r a r c i fascista del tipo di T e -
sauro , . esporto > del la teoria 
o del la orat i 'a a n t i p a r l a m e n ­
tare? S e m p r e al lo scopo di 
l i m i t a r e il d ibatt i to e di por­
re i commissar i in condizioni 
eli d i sagio , l'oii Mara/.za ha 
r i convoca to la C o m m i s s i o n e 
dogl i interni por le ore 21. 
c i o è in seduta notturna. 

S e c o n d o fo"datc in forma­
z ion i nel la r iunione tenuta 
ieri il gruppo par lamentare 
d e m o c r i s t i a n o non si è l i m i ­

tato - a d i s cu tere i p r o b l e m i 
c o n n e s s i c o l ' d i b a t t i t o a l la 
C o m m i s s i o n e i n t e r n i , m a ' h a 
altresì a.-eoltato una r e l a z i o ­
ne di C o n c i l a su l l e t ra t ta t ive 
con i ' p a r t i t i minor i . < T u t t o 
il po tere a l la D . C , n e s s u n a 
conces s ione ai partit i m i n o ­
ri »: ques ta la formula c h e 
potrebbe adot tars i p e r r i f l e t ­
tere f e d e l m e n t e le dec i s ion i 
del gruppo , s ia per q u e l c h e 
riguarda l ' approvaz ione d e l l e 
le«Ri l iber t i c ide , s ia p e r q u e l 
c h e r iguarda la m i s u r a de l 
p r e m i o di m a g g i o r a n z a . -» N e 
c o n s e g u e c h e , s e i capi s a ­
telliti a c c e t t a s s e r o di r i n v i a ­
re in s e d e p a r l a m e n t a r e , c o ­
m e v u o l e G o n e l l a , ogn i d i ­
s c u s s i o n e s u l l e loro r i ch i e s t e , 
t roverebbero un m u r o a n c o r 
più c o m p a t t o di q u e l l o — g ià 
inva l i cab i l e — c h e o p p o n e 
loro Gone l la . 

Cade nel r id ico lo , in pari 
t empo , la v a n a s p e r a n z a di 
S a r a g a t in u n i n t e r v e n t o m e ­
dia tore di D e Gasper i . U n 

DA BENDA A MATISSE A COCTh'AU A CARNI." A M O N T A N O 

Aderiscono al Congresso dei popoli 
• nomi più famosi dello cultura francose 

Larghissimi dibattiti in tulio il paese — Due grandi manifestazioni prepa-[ 
tutorie — Vaste adesioni fra i cattolici, socialdemocratici e radicalsocialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12. — Un grande 
fervore di discussioni , di pro­
poste, di iniziative, di confron­
to fra idee diverse , precede o 
prepara in Francia la convo­
cazione del Congresso dei po­
poli per la pace, che si terrà 
a Vienna nella prima quindi­
cina del prossimo d icembie . 
Tema prevalente di questi 
larghi contatti attorno al pro­
blema dec i s ivo della pace è 
- far prevalere lo spirito di 
negoziato sulle soluzioni di 
forza . . 

Uomini di ogni origine so ­
ciale e fede polit ica o rel igio­
sa, partecipano a questo fe­
condo colloquio, che si sv i lup­
pa nel le forme più varie, dai 
contatti fra personalità e a s -
sociaztoi i , a l le assemblee pub­
bliche aperte a tutti, alle d i -

L-ifici, agli appelli , agli artico­
li, agli scambi di lettere. 

Il mov imento francese per 
la pace a v e v a acquistato già, 
nel la sua evoluzione, una pre­
cisa fisionomia per l'estrema 
larghezza e varietà de l l e for­
ze che vi contribuiscono; gra­
zie agli enormi mezzi di cui 
può disporre la propaganda 
aggressiva, a lcuno diffidenze 
sussistono, tuttavia, anche in 
uomini di buona volontà. Es­
so vengono v inte oggi attra­
verso il reciproco rispetto del 
pensiero altrui: a chi diffida. 
non si chiede di soffocare 
d'un tratto le proprie riserve. 
ma di partecipare a quel lo 
scambio di idee, attraverso il 
quale è possibile stabil ire fi­
ducia e comprensione. In que­
sta cornice, il m o v i m e n t o ha 
assunto proporzioni mai rag­
giunte nel passato. 

Manifesti di adesione e di 
invito al Congresso de i Popò-

Rinviato di 24 <>re 
i > scritto M é*'ari 

fco d g g i j i d à datela ri rhr 
avrebbe S t r a t o mvtr i a o g o oc* 
f i è t U t « j t a r t e t * di U ore . 
In sede Miafetefiale M a o ri­
prese, Ieri » Kom&, l e trattati­
v e per i l rinnova «e i contratto 
f H e t t f v •>• tonale « lavoro 
per I « iyandeat i i e l t aaiende 
dolciarie. "-•"•• "*"=•" > 
- Le trattative a r a — f iranno 

• e l l a mattata** « « c a i 13 no­
vembre. Le tre organizzazioni 
nazionali dei lavoratori ali* 
menUrist i . hanno pertanto d e ­
ciso di aopraaaeelere per 24 ore 
a l lo sc iopero de i lavoratovi 
del la categoria, eoe avrà oea> 
z'altro luogo, se nel la giornata 
non si ragf iaagesM l'accordo. 

Gli imputati rivelano le cifre 
dei traffici bancari e valutari di Cippico 

Una operazione oalutaria di 82 milioni ed una bancaria di 400 milioni 

li sono stati lanciati da s c n t - menti , fra uomini d i opinioni 
a vo l te opposte che accettano 
l'invito d e l Consigl io mondale 
del la pace. 

Due e lementi significativi 
danno una idea chiara de l la 
: mponenza e de l l e possibilità 
di questo movimento popolare. 
\ Vitry. grosso agglomerato 
del la (inulte» parigina, il l o ­
cale sett imanale cattolico Vie 
Nnuveili' segnala favorevol-
"Tnto la preparazione de l 
Congresso: al Consiglio m u n i ­
cipale. un democrist iano pre­
sentava una mozione in favo-
io del d i sa ' ino e dei negoziati 
niterna/ionali . che veniva poi 
appro-.at:» a targa maggio­
ra rr/a 

Nell'udienza di ieri, in cui 
Cippico era assente, il Presi­
dente del Tribunale ha proce­
duto all'interrogatorio di due 
altri imputati, Luigi Musso e 
Brunetto Brunetti, accusati di 

l'imputato — poiché Monsignor 
Cippico mi disse che era stato 
promosso alla Congregazione 
dei Riti Orientali. D'altra parte 
io non mi recavo nel suo uffi­
cio in Vaticano, perchè i nostri 

aver preso parte ad alcune de l - i incontri si svolgevano sempre 
l e truffe di Cippico. 

E' stata prima la volta del 
Musso, il quale ha dichiarato 
di non aver mai sospettato che 
Cippico non operasse per conto 
del la Segreteria di Stato Vati­
cana. Egli partecipò a varie 
operazioni bancarie, che vanno 
sotto il nome di Caraccio e Ros­
sini ' ima sola de l le qual i trat­
tava lìf somma di ben 120 mi­
l ioni di l ire. 

All'inizio dell'ultima di tali 
« operazioni >s i l Musso venne a 
sapere che Cippico n o n occu­
pava più i l posto di Archivista 
alla Segreteria di Stato. Il P r e ­
s idente gli ha chiesto perciò se 
egli non fosse messo in sospet­
to da tale notizia, 

— N o n potevo — ha risposto 

nella sua o nella mia abitazione, 
Inoltre i a v v . Franceschini si 
era informato per conto del l ' in­
dustriale Caraccio se le opera­
zioni erano pulite, e ne aveva 
avuta risposta affermativa. 

— Sfido! — ha esclamato i l 
Pubblico Ministero — si era i n ­
formato presso il Cippico 
stesso'. 

Al secondo interrogatorio, il 
Presidente ha notato che l a d e ­
posizione fatta dal Brunett i in 
istruttoria presentava de l l e n o ­
tevol i contraddizioni con q u e l ­
la fatta alla Polizia, e d ha c h i e ­
sto all ' imputato perchè avesse 
avuto in u n pr imo tempo de l l e 
ret icenze ad affermare d i a v e r 
partecipato a l l e « operazioni ». 

— Perchè di lagando in quel 

momento lo scandalo Cippico — 
egl i lia risposto — temevo d e i 
provvedimenti disciplinari da 
parte del Ministero degl i Inter­
ni. in cui ero impiegato. Ma 
non pensai mai di essere co in­
vol to ne l l e truffe, da l momento 
che le mie operazioni erano s ta­
te tutte condotte a buoo fine-

Richiesto ancora dal Pres i ­
dente come fosse entrato i n 
contatto con Cippico, Brunett i 
ha cosi risposto: 

— Cominciai ad interessarmi 
del la prima operazione, igno­
rando c h e fosse di Cippico. I n ­
fatti mi recai a Mi lano con 
Wais (segretario de l Monsigno­
re ) per presentargl i una p e 
sona c h e s i interessava del c a m ­
bio di va luta . P o i W a i s fu fer­
mato dalla polizia, ed io in te ­
ressandomi per il suo rilascio, 
venn i a contatto con Cippico 
per mezzo d i Monsignor Roma 
no, e m i offrii d i proseguire i o 
l 'operazione in corso di 82 m i ­
lioni. 

Oggi si avrà la sentenza 
a l processo sui latt i di Schio 

L'onorevole Basso, ultimo difensore, chiede l'amnistili 

DALLA REDAZIONI MILANESE 

MlLAXO, 12. — La parola 
ferma, tagliente dell 'on. Basso, 
difensore al processo d i Schio, 

jha sbarrato definitivamente il 
ioas-o ai ie cateratte de l ia di-
scuss.one protrattasi per g;orni 
e giorru in questa fredda, - er­
metica - --ala del Palazzo di 
G:uàt.z:a di Milano. 

L'ultimo difensore ha messo 
sopratutto in luce , senza pofc-l-
bilità di equivoci, i moltepl ici 
elementi del la lotta anti faic:-
=ta — in cui ni inserisce con i 
suoi terribili aspetti i l fatto di 
Sch:o — dai quali nel 1946 il 
legislatore trasse l e ragioni 
morali e giuridiche per giun­
gere alla proclamazione "li 
quell'amnistia che dovrebbe 
ora est inguere ogni pena anche 
per gl i imputati d i questo pro­
cesso. Il decreto di amnistia 
prevede l 'estinzione di ogni 
reato polit ico, per quanto gra­
ve, commesso entro il termine 
del 31 lugl io 1M5, proprio p e i -
che t iene conto d i quel la - fo:-
i& d'inerzia * ancora operante 
all' indomani della Liberazione, 

mezzo e senza sosta contro 
nemico fascista. 

I fatti di Schio furono il pro­
dotto di quel la • forza d' iner­
zia . per c iò che riguarda 1 
mezzi e il modo del l 'esecuzione, 
ma furono ^opralutto il portalo 
di una lotta antifascista cn« 
non s:. identifica sol tanto con il 
periodo de l la guerra partigia­
na. bensi va estesa a tutta 
la Resistenza contro il fasci­
smo. Lotta antifascista c h e 
dura anche d o p o la Liberazione 
e che continua contro i residui 
e i successivi r i g u r # t i di quel 
regime di .oppress ione . 

- Saremmo degl i .«ciocchi — 
ha concluso Ba.?so — se negas­
s imo che ogni luce ha l e sue 
ombre. Ma noi non possiamo 
servirci di quel la luce , c ioè 
del la l iberta che abbiamo c o n ­
quistato e d e l l a rinnovata co ­
scienza civi le , p e r punire q u e l ­
l e ombre, senza l e quali , forse 
anche la luce non sarebbe r 
voi , i g n o r i , non trarreste o&ji 
dal popolo la potestà di giudi­
care. Scrivete dunque, o giudi 
ci, nella vostra sentenza che 
l'eccidio di Schio fu un crimi­
ne contro l 'umanità e contro Ve 

ài rita. Ma scr ivete anche: la ca­
pienza d e l leg is latore ha voluto 
c h e quel cr imine fosse ~ amni­
st iato. Avrete fatto opera d i 
giustizia «. 

Domani s: avrà la sentenza 
ORFEO VANGELISTA 

dopo vent i mes i di lotta «apra, 
sanguinosa, condotta c o n ogni leggi . A v r e t e /a t to opera d i ve* 

lepitta M cane e teda 
ik i i r tkMnj la faeiflia 
UDINE, 12. — E* stato arre­

stato dai carabinieri l'agricol­
tore Antonio Franeovic , dì a n ­
ni 62, da Al ture d i Salicetto. Il 
Franeovic . lavorava a mezza­
dria presso l'azienda agricola 
Deciani e conviveva con due 
figli; 

Giorni or sono il figlio P i e ­
tro a v e v a ucciso u n maialetto, 
i l padre , p e r ripicea, prendeva 
fl c a n e d a guardia, l o impicca­
v a e l o uccideva a bastonate. 
Rimproverato usciva di casa, e 
dopo a v e r acquistato del v e l e n o 
per topi, lo gettava neha pen­
tola de l caffè, fortunatamente 
la nuora, accortasi de l lo sgra­
devole odore e dell ' inconsueto 
colore biancastro d e l caffè, d e ­
nunciava n fatto a i c a r a b a k r i 

ip ojsSau rod eq u t a u r u g l i 
conoscere g l i altri imputati , d i ­
cendo di avere avuto sempre 
contatto diretto con Cippico, 
durante tutte l e operazioni, che 
si aggirarono compless ivamen­
te sui 400 mil ioni . Egl i ha però 
riconosciuto d i essere l'autore 
de l te legramma fa lso inviato 
dalla Svizzera, a firma G e -
nillard. 

— Monsignor Cippico — ha 
detto i l Brunet t i a sua discolpa 
— m i disse che gl i serviva i l 
te legramma per mostrarlo ad 
alcuni industriali , ed io crede­
v o s i trattasse di cosa lecita. 

Terminato l ' interrogatorio di 
Brunetti , l 'udienza è stata s o ­
spesa: ai sperava s i p ira isaf 
que l lo d e l Terribi l i , accasato 
anche lui, c o m e Cippico, de l 
furto de i gioiel l i di S a l e m d'An 
gerì. Come 1 lettori r icorderan­
no, queste g io ie , de l va lore di 
circa cento mil ioni , e rano state 
affidate da l proprietario a l 
Monsignore, affinchè le cus to ­
disse. Ma la matt ina de l 13 set­
tembre de l '47, egl i , g ià a l l o n ­
tanato dal s u o ufficio in Vat i ­
cano, n e denunc iò i l furto. F u 
fatta un'inchiesta e a l s u o ter­
m i n e Cippico stesso fu ritenuto 
responsabile del la l o r o spari ­
z ione. Poi scoppiò i l grande 
scandalo deg l i 800 mil ioni-

Sot to la tripl ice accusa di 
truffa, falsi e furto d i gioiel l i , 
Cippico fu arrestato. M a duran­
te la sua detenz ione a Regina 
Coeli , eg l i improvv i samente 
disse d i a v e r e scoperto, attra­
verso la confidenza d i alcuni 
detenuti , che i l v e r o autore de l 
furto era i l Terribili , a l lora n e l ­
lo stesso carcere per un'altra 
condanna. 

Le indagini furono riprese e 
al termine di esse il Terribil i 
fu rinviato a giudizio, c o m e r e ­
sponsabile d e l furto, sebbene 
egl i s i s ia s e m p r e mantenuto 
sulla negat iva . 

Resta i l fatto che es is tono ora 
due imputati , Cippico e i l T e r ­
ribili , c h e d e v o n o r i spondere 
del la stessa accusa. Qual i d e i 
d u e sarà il v e r o co lpevole? 
L'ex Monsignore, spinto dal la 
grave situazione finanziaria in 
cui era venuto a trovarsi i n s e ­
gui to a l l e s u e operazioni « n o n 
condotte a buon e s i t o » , o a 
Terribil i , g ià autore d i u n a l tro 
furto e o o rapina? 

E7 questo c h e a t tend iamo di 
sapere, e s i spera c h e l ' interro­
gatorio d e l Terribi l i c h e a v v e r ­
rà domani , po iché ogg i l 'udien­
za è sospesa, r iusc irà a fare l u ­
c e s u questa parte de l prò -
cesso* 

OAaUUBLLA P A S C A 

tori, cineasti, artisti e profe-, 
sori universitari. , Quello de ­
gli scrittori porta l e firme di 
Marcelle' Auelair, • Atagon. 
Hervè Baziu. S imone De 
Beauvoir. .lulii'n Benda. .Ica ì 
Cau, .Jean C'ii-U-au, Jean CI-t. 
Maurice Druon. Francis .Ica: 
son. Michel Lei ri-'. GerRe Ma 
gtiani!. Martin Chautfier. U«-
bert MeiU:. Jean Paul S a r t i -
Charles -Spaak. Kl̂ -i Triol«i 
Vercors e Charles Vildrac 

Tra ì firmatari di un altro 
appel lo fi mirano numerose e" 
lebrità de l lo «chetino e dei 
teatro: Gerard Philipp. Marc", 
Carnè, Serge Lifar, Danie lh 
DelOrme. Bernard Blier. NÒVI 
Noci , Autant-Larn. Jean Gre-
mil lon. Le Chanojs, Yves Men­
tami. Daniel Gel in. S imon Si 
srnoret. Madeleinp Soln«no i 
molti altri Jean Theveiud. no 
to giornalista de l la radio e 
del la te levis ione, si è associa 
to al loro manifesto, dopo avei 
pubblicato una dichiarazione 
personale in cui si a p p r o v a . l o 
scopo de l Congresso 

Fra i pittori, Picasso 
Usse hanno rivolto da 
una lettera comune a tutt 
amici del la pace; con un'alt ia 
dichiarazione. Leger comple­
tava l 'aaesione de l tr imonio 
dei p iù celebri artisti de l la 
pittura contemporanea france­
se. Il loro esempio era segui­
to dal ia approvazione del la 
Unione d e l l e Arti Plastiche» e 
dei suoi numerosi aderenti , 
artisti, direttori di gallerie, 
conservatori di musei ed al tre 
personalità de l mo.ido de l l e 
arti. 

Conferenza contadina 
Questi casi, su cui ci s iamo 

dilungati perchè ' vedono la 
partecipazione dì uomini la 
cui fama va molto al di là de ! 
confini di Francia, sono l ' im-
mnqir.e di quanto accade ur 
po' ovunque nel pae^c Due 
grandi manifestazioni prece 
deranno, in Fraucia, il Con­
gresso di Vienna; l a Conferen­
za contadina p e r l a pace e i l 
Congress i de l popolo di Pa 
rigi. La loro preparazione, chr 
è uno degli aspetti più impor­
la n'i de"li< campagna per le 
Assise di Vienna, è già a bu<.»i 
punto. D'sltra parte, domenica 
scorsa larghe discussioni h a n n i j 0 ' 1 * 
avuto luogo, in undici d ipart i - ' 

Tredici rìndaci 

Nel dipart imento della Cha-
reiite Marinine, provincia Ì:I cui 
l 'orcnoa/ione mil i tare ameri­
cana è più pesante, l'appello per 
il Congresso dei popoli è sta­
lo firmati» da tredici sindaci. 
socialisti, comunisti , radicali e 
indipendenti , oltre che da n u ­
merose altre personalità: l 'ap-

I pel lo agli agricoltori p e r la 
conferenza contadina è stato 
lanciato, invece, da un gruppo 

," . . 6 " l J l P e r s ° n c st imate e influenti , 
fra le quali figura, ins ieme e 
cinque comunist i , una maggio­
ranza di aderenti o di s impa­
tizzanti democrist iani , social i ­
sti, radicali, indipendenti e 
gollisti . 

Basta citare qualche caso, 
per dimostrare c h e esempi 
analoghi si hanno da ogni p r o ­
vincia. Non resta quindi che 
citarli alla rinfusa, rasse­
gnandosi a segnalarne solo una 
piccola parte: l 'appello d i un 
prete operaio e l 'at teggiamen­
to largamente favorevole d e i 
cattolici ne l l e assemblee d i l a ­
voratori del X I I I circondario 
dì Parigi: il manifesto d i u n 
gruppo di professori de l la S o r ­
bona e del Collegio di Fran­
cia: l'invito di trentacinque 
not: commercianti a * tutti i 
membi i del la loro categoria; il 
vo lo . unanime dì diversi c o n ­
sigli municipal i , membri gol l i ­
sti comnfr= :: i numerosi con­
vegni di fal ibnca; la creazione 
ni cmqusntadue comitati per 
la Conferenza contadina in a l -
Irc.trnti d n a r t i m e n i ; l'adesio­
ne de: prigionieri di suerra e 

v i a 
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fog l io r r o m a n o n o t o r i a m e n t e 
f inanz iato dai c ler ica l i f a ' g i u ­
st iz ia s o m m a r l a d i q u e s t e 
speranze , r i c o r d a n d o c o m e 
Gonf i la , pr ima d e l l ' u l t i m a 
fa l l imentare r i u n i o n e con i 
satel l i t i , a v e s s e c o n c o r d a t o 
con De Gasper i l ' a t t e g g i a ­
m e n t o da a s s u m e r e . Al la v i ­
gi l ia del C o n g r e s s o d e m o c r i ­
s t iano , d'altra parte . De G a ­
speri non: a v r e b b e , a n c h e s e 
lo v o l e s s e , a l c u n a poss ibi l i tà 
d i v c o n t r a d d i r e V in t i ero s u o 
part i to ! L a l e g g e e l e t tora le è 
s ta ta concep i ta dal g o v e r n o 
e in p r i m o l u o g o da De G a ­
speri per as s i curare alla D.C. 
la m a g g i o r a n z a assoluta , c o n ­
s e r v a r e a se s t e s so il poi ore. 
raf forzare il m o n o p o l i o p o l i ­
t ico c l er i ca l e : è ch iaro ormai 
da mol t i m e s i c h e la D.C. non 
recederà da ques ta posiz ione. 

Cos i s t a n d o le cose , per f i ­
n o l a s t a m p a g o v e r n a t i v a non 
r i e s c e b e n e a cap ire p e r c h è 
i capi sate l l i t i e clerical i a b ­
b i a n o d e c i s o di tornare a r i u ­
n irs i e n t r o q u e s t o s e t t imana . 
Esc lusa qua l s ia s i concess ione 
da parte c l er ica le , n e p p u r e s i 
r i t i ene poss ib i l e c h e i capi 
sate l l i t i a c c e t t i n o di c a p i t o ­
lare a p e r t a m e n t e e s u t u t t a 
la l inea . O p i n i o n e g e n e r a l e è 
c h e n e s s u n a c c o r d o s a r à r a g ­
g iunto , e c h e i part i t i minor i 
a f f r o n t e r a n n o i l d iba t t i to p a r ­
l a m e n t a r e s u l l a l e g g e e l e t t o ­
rale" s u pos iz ion i i n c o n t r a s t o 
c o n q u e l l e d e m o c r i s t i a n e (i 
capi s i p r o p o r r e b b e r o s e m ­
m a i d i c a p i t o l a r e in P a r l a ­
mento ) . A p p u n t o per e s a n v -
n a r e il da fars i s i s o n o r e ­
nit i ieri s e p a r a t a m e n t e sia !-i 
D i r e z i o n e d e l P L I s ia l ' F * - -
c u t i v o d e l P S D I . LTEsecut • -> 
s o c i a l d e m o c r a t i c o h a d i r a m a ­
to i l s o l i t o c o m u n i c a t o eqi ' -
v o c o , d o v e s i r i a f f e r m a - * 
n e c e s s i t à d i a d d i v e n i r e a n-i 
a c c o r d o po l i t i co prevent->*>. 
c h e s e n z a p r e g i u d i c a r e oe"-
a l t r a q u e s t i o n e f o r m a l e CM 
r e n d a p o s s i b i l e a i q u a t t r o 
part i t i d e m o c r a t i c i di i m p e ­
gnars i con s e n s o di r e s p o n ­
sabi l i tà i n u n a a z i o n e ne l 
P a r l a m e n t o e n e l P a e s e i n ­
tesa ad a s s i c u r a r e i l b u o n 
f u n z i o n a m e n t o d e l l e i s t i t u z i o ­
ni d e m o c r a t i c h e »>. C o s ì la 
D i r e z i o n e l i b e r a l e h a a p p r o ­
v a t o . non al la u n a n i m i t à , u n 
o.d.g. c h e r i c o n f e r m a l ' e s i ­
genza de l l ' accordo e c h e b i ­
sogna fare tutto i l p o s s i b i l e 
per s u p e r a r e le p r e s e n t i d i f ­
ficoltà. N o n è la v o l o n t à d i 
cap i to lare , q u e l l a c h e m a n c a . 

Ma a q u e s t o p u n t o c o n v i e ­
n e r i v o l g e r l ' a t t enz ione , s o ­
pratut to , a l l ' o r i e n t a m e n t o n e t ­
t a m e n t e o s t i l e d e l l a b a s e di 
ques t i part i t i ad o g n i c o m ­
p r o m e s s o con i c ler ica l i . G i à 
si è d e t t o d e l l e d i m i s s i o n i in 
m a s s a d e i d i r ì g e n t i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i d i T r e v i s o , e d e l 
p r o n u n c i a m e n t o d e l C o n g r e s ­
s o r o m a n o d e l F L I c o n t r o la 
t ruf fa©e le t tora le . O r a s i a p ­
p r e n d e c h e g l i o r g a n i d i r e t ­
t i v i d e l l a F e d e r a z i o n e s o c i a l ­
d e m o c r a t i c a d e l l ' A q u i l a h a n ­
n o t e l e g r a f a t o a l l a D i r e z i o n e 
c e n t r a l e c h e s i d i m e t t e r a n n o 
fn m a s s a q u a l o r a v e n g a a c ­
c e t t a t o u n p r e m i o d i m a g ­
g i o r a n z a s u p e r i o r e a i 354 
s e g g i : c o m e d i r e c h e s i d i ­
m e t t e r a n n o s e n z ' a l t r o n e l c a ­
s o d i u n a c c o r d o t r a S a r a g a t 
e l a D . C , p o i c h é u n t a l e a c ­
c o r d o n o n a v v e r r e b b e c e r t o 
su l la b a s e d i 3 5 1 s e g g i . 

la mozione per la tredicesima 
sarà discussa alla Camera 
Una mozione per la conces ­

s ione della 13a mens i l i tà a i 
pensionati e per la estens ione 
dell'assistenza medico - farma­
ceutica ai pensionati d i tutte l e 
categorie era stata recentemen­
te presentata alla Camera da l -
l'on. Di Vittorio. 

S i apprende ora che i l min i ­
stro del Tesoro, on. Pella. ha 
fatto informare Von. D i Vi t to­
rio che la mozione sarà discus­
sa' nella seduta del 23 p.v. 

Baranti!* a tutu ì lauoraiori 
un diritto sociale londamentaie 

Le conclusioni di Lizzaci ri al (Jonvegno dei coltivatori 

Nel la seduta conclusiva di 
ieri d e l Convegno Nazionale 
per l 'estensione dell 'assistenza 
e previdenza sociale ai conta­
dini colt ivatori diretti una se ­
rie d i importanti interventi d i 
medici , tecnici , contadini , par­
lamentari e .sindacalisti ha ca ­
ratterizzato la situazione es i ­
s tente . 

L a re lazione de l prof. V id -
mar sul secondo punto « p r e ­
v idenza ai colt ivatori d i re t t i» , 
importante per i suoi principi, 
ha affermato che la società 
moderna non può accettare la 
tradizionale società dì mutuo 
soccorso in quanto la malat ­
t ia, l ' infortunio, l ' invalidità, la 
vecchiaia e la disoccupazione, 
coma problemi sociali , intera*. 
santi tutti i c i t tadini d i un 
determinato paesa, d e v o n o e s ­
sere risolti nel l 'ambito de l la 
categoria con i mezzi c h e p u ò 
disporre e col concorso de l lo 
Stato. 

n sen. prof. Giuseppe A l ­
berti nel suo dotto in terven­
to medica - sociale r i ferendosi 
a l la miseria , la qua le 

mette una sufficiente nutri ­
zione ai contadini , ha svo l to il 
suo intervento s u « il contadi­
no consuma se stesso.- . 

L'on. Lizzadri, segretario 
della CGIL, ha esposto il 
pensiero de l la CGIL sui pr in­
cipi del la sicurezza sociale e. 
quindi, su quanto riguarda p iù 
specificatamente a set tore dei 
colt ivatori dirett i . 

L a CGIL cc.ns.dera la s . cu-
rezza sociale c o m e um tutto 
organico che riguarda e a b ­
braccia tutti i c i t tadin i c h e v i ­
vono d e l proprio lavoro a 
qualsiasi categoria essi appar­
tengono. Il pens i ero de l la 
CGIL è c h e u n efficace s i s te ­
ma d i s icurezza soc ia le d e v e : 

1) e » e r e basato s u l r i co ­
nosc imento d i u n dir i t to s o ­
ciale fondamenta le , garantito 
dal la l egge , ad ogni essere 
u m a n o c h e v i v e d e l proprie 
l avoro : 

2) la s icurezza sociale dev? 
garantire tutti i rischi sociali 
senza alcuna eccezione: malat ­
t ia, materni tà , invalidità, v e c -
cbìa ia , in fortuni» su l laverò , 

malatt ie professional:, d i soccu­
pazione parziale e totale e irc­
e n e la morte : 

3> la s-.curezza sociale d e v e 
garantire a tutti : lavoratori 
le ferie pagate e gli assegni 
per t carichi d: famiglia 

4t la sicurezza soc ia le d e v e 
ugua lmente ass icurare ia g a ­
ranzia c o m p l e t a d e l l e presta­
zioni sani tar ie a tutti i l a v o ­
ratori; V*es\ens".or.e de l la gra­
tuità d e l l e c u r e a tutta la p o ­
polazione d e v e essere ottenuta 
con l ' ist ituzione di un serviz io 
naz ionale d i sanità. 

v -:-</?* -


